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RASSEGNA POLITIOA 


La Gazzetta Ufficiale pubblicò una 
Nota sul viaggio del Re a Vienna. 
Troppo tardi vi ha pensato il Mini- 
stero, e se crede di fare colla sua nota 
un gran colpo sulla pubblica opinione, 
si è ingaonato a partito. Il Ministero 
ha evidentemente contato sul viaggio 
di Vienna per attingervi una forza 
parlamentare, ma l' incidente Kallay- 
Andrassy gli ha rotto le uova nel 
paniere. Tutte le rettificazioni che 
vennero dopo, erano dirette a distrug- 
gere la cattiva impressione che aveva 
fatto la forma scortese. Ma la sostan- 
za non fu alterata. Si può, diploma- 
ticamente, credere che i signori Kal- 
lay e Andrassy sieno stati mal com- 
presi dagli stenografi, nelle loro di- 
chiarazioni ; restò tattavia ufficialmen- 
te constatato il fatto, che la visita del 
Re ebbe luogo, perchè il Re ne aveva 
manifestato il desiderio e l' Impera- 
tore ha gradita la visita, e fece al Re 
la più splendida accoglienza, ma che 
tra i due Governi non ci fu alcun ac- 
cordo, e le loro relazioni non furono 
dal viaggio mutate. È da dubitare an- 
zi che la scortesia delle prime dichia- 
razioni sia stata meditata, per far com- 
prendere a tutto il mondo politico, che 
non v'era alcun accordo positivo tra 
Governo e Governo. Tutte le rettifiche, 
le amplificazioni, le scuse fatte dopo 
diventano una questione di cortesia 
internazionale, ma il colpo è stato da- 
to, e resta. Se il Ministero Depretis 
ha accompagnato il suo Re a Vienna 
per una manovra parlamentare, spe- 
rando di far credere ciò che non era, 
si è ingannato a sue spese. I signori 
Kallay e Andrassy l' hanno capito, ed 
hanno dato un colpo di spillo al pal- 
lone gonfiato per farlo cadere. Così 
l'intento era raggiunto, e le dimo- 
strazioni che venero dopo sono fatte 
solo per mettere un po’ di balsamo 
sulla piaga. Nasce qualche volta an- 
che nel mondo, che qualcheduno fa 
uno sgarbo, e poi dice che non l'ha 
fatto apposta. Ma quello che l’ha ri- 
cevuto, deve serbarne ricordo, e non 
esporsi a riceverne un altro, mentre 
gli altri pensano che certi equivoci 
non sono mai interamente innocenti. 

Ci confermano quindi nel nostro 
giudizio precedente 11 viaggio di Vien- 
na, ch'esso non era maturo e che per 
far una semplice dimostrazione non 
si doveva farlo. Le relazioni tra l’Au- 
stria e l’Italia erano buone anche pri- 
ma, e dopo l'incidente Kallay paion 
più fredde di prima. Dopo ciò venga 
il Diritto a vantare i risultati evea- 
tuali del viaggio a Vienna del 1881, 
e a dire che questo ha ben altra im- 
portanza di quello di Vittorio Ema- 
puele nel 1874! Venga la Gazzetta 
Ufficiale a darei adesso un po' di mi- 
nestra riscaldata sul viaggio di Vien- 
na! Se l'on. Depretis crede in questo 
modo di persuadere il paese e il Par- 
lamento che veramente i signori Kal- 
lay e Andrassy avevano parlato alla 
Commissione della Delegazione un- 
gherese in modo da non farsi capire, 
sì accorgerà forse presto che la sua 
è una illusione. 

Il telegrafo annuncia che la Fran- 
cia ha il Ministero Gambetta, ma non 
il grande Ministero Gambetta. Gli uo- 
miui politici che dovevano far parte 
di questo non accettarono. Questi do- 


vevano essere Freycinet, Say, Ferry, 
Challemel-Lacour. Questi sono uomini 
illustri in Francia, e si vede che è 
passato il tempo in cui gli uomini 
illustri in Francia lo erano anche in 
Europa. Comunque sia, il signor Gam- 
betta, il quale, secondo il Temps, non 
si è adoperato con troppo ardore a 
formare il grande Ministero, e a per- 
suadere quei grandi uomini a farne 
parte, rinunciando in parte alle loro 
vedute personali, si è rivolto a per- 
sonalità meno spiccate, come dice sem- 
pre il Temps, più adatte però a rice- 
vere l'impulso ad appoggiare le suc 
vedute. Sarà il piccolo Ministero Gam- 
betta, ma in compenso sarà tutto Gam- 
detta, e questo sarà in grado di dare 
a tutti l'impulso e di far trionfare la 
sua volontà. Resta a vedere se la Fran- 
cia se ne troverà bene. Intanto il sig. 
Gambetta, non trovando una perso- 
nalità abbastanza spiccata che accet- 
tasse di essere il suo ministro degli 
affari esteri, ha dovuto rinunciare al 
suo disegno di essere ministro senza 
portafogli, ed ha preso quello appuato 
degli affari esteri, 


Un dispaccio da Volo annuncia che | 


furono compiute le operazioni di sgom- 
bero dell'ultima zona di territorio ce- 
duto dalla Turchia alla Grecia. Ve- 
demmo già che |’ aumento di territo- 
rio ottenuto pacificamente non ha por- 
tato fortuna al Ministero greco, il qua- 
le ba dovuto dare la sua dimissione. 


Il Trattato di Commercio 


Il senatore Alessandro Rossi analiz- 
za nel Sole il nuovo Trattato di Com- 
mercio concluso tra Francia e Italia e 
non trova ragione che noi dobbiamo 
andarne lieti o ringraziare il Ministe- 
ro che ce lo ha regalato. E nomina gli 
articoli principali su cui 1 negoziatori 
francesi, furono condotti a fare delle 
concessioni sulla tariffa d’ entrata in 
Francia. 

Il senatore Rossi si occupa poi delle 
tariffe riguardanti i prodotti alimen- 
tari, e materie prime, i pettinati, gli 
scardassati, i vini, le pelli, le sete e 
trova che non siamo stati molto fa- 
voriti nelle nuove tariffe. 

Negli articoli di confezione la su- 
premazia estera è assicurata in Italia, 
non essendosi alterato pel nuovo trat- 
tato l’ antico regime del 10 0g in più 
del dazio sulla materia dell’ oggetto 
cucito. Nelle cotonerie alla importa- 
zione, i’ Italia andò esente dalle pre- 
tese francesi perchè la Francia teme 
l'Inghilterra e quindi venne trattata 
colla tariffa generale francese, ma do- 
vette subire alla sua volta pel bestia- 
me l’aggravio della tariffa generale 
francese, lasciando inoltre libera la 
Francia di aumentaria. 

E così conclude: 

« La Francia protesse inoltre i pro- 
prii agricoltori aumentandoci i dazi 
sulle carni salate portati da franchi 4 
a 4 50 e sulle carni macellate raddop- 
piate addirittura, da fr. 1 50 a fr. 3 
Al nostro chinino si è triplicato il da- 
zio, da L. 4 a 12. Ecco in qual modo 
la Francia, avendo impiegato tre anni, 
a formarsi una tariffa generale di di- 
fesa, ba potuto aspettare a piè fermo 
i negoziatori italiani, i quali si trova- 
vano in posizione di tanto inferiore 
con una tariffa generale, cioè, dell’an- 


tico regime piemontese e colla gloria 
dei dazi liberali. 

« Quanto alla navigazione la nostra 
Commissione d' inchiesta è venuta a 
proposito per celare al pubblico ita- 
liano le male voglie della Francia, alla 
quale preme sovratutto il trattato di 
commercio, di cui i negoziatori italiani 
erano così ansiosi. 

«I negoziatori francesi dissero a 
questi apertamente, che la Francia non 
intende modificare le proprie leggi 
sulla marina a nostro riguardo ; ed è 
singolare l’ingenuità del Diritto di 
sabato ad affermare che il Governo ha 
pattuito che l' Italia potrà stabilire 
sopratasse identiche a quelle dei fran- 
cesi. 

<I corallieri di Castellamare non 
saranno consolati di vedere le loro 
sorti precarie rimesse al 31 dicembre 
1882 nelle mani della Francia, che 
vuole pescare essa stessa il proprio 
corallo. I costruttori e marinai liguri 
hanno ottenuto una prima vittoria sui 
dottrinari per ripicco, se non per a- 
more, ai premi cui anche la Commis- 
sione d' inchiesta dovette fare buon 
viso. Tengano forte però a che la be- 
nevolenza diplomatica non si scordi 
di assi e del loro voto di Genova per- 
chè non avvenga, come è minacciato 
a molte industrie manifatturiere, che 
anche la marina mercantile non venga 
per buon numero d'anni pregiudicata. » 

Alla Camera dei deputati di Fran- 
cia è stato distribuito il progetto del 
trattato di commercio coll’ Itatia; ne 
riferiamo i seguenti dati che ci sem- 
brano i più importanti. 

Cominciamo dai dazi che restereb- 
bero stabiliti per l' entrata in Francia 
dei nostri prodotti : 


1 vini fino a 15.0 pagheranno L. 3 
per ettolitro. 

Pei marmi si continuerà lo statu 
quo esistente per le tariffe convenzio- 
nai che furono finora vigenti. 

Fu concessa ai negoziatori qualche 
agevolezza sulle vetrerie, e special- 
mente sulle conterie, le quali paghe- 
ranno L. 12 al quiatale. 

I filati di lino o canape greggi sa- 
ranno gravati di L. 13, 14 50 o 18 50 
a seconda del titolo — quelli di ca- 
scami di seta L. 80 e 120 col 15 Oto 
in più se ritorti. - 

I tessuti di seta pura saranno e- 
senti; i nastri misti con cotone pa- 
gheranno invece L. 4 per chilog. 

I volatili pagheranno L. 5 al quin- 
tale ; le uova @i cereali d'ogni sorta 
saranno esenti; i pesci sottostaranno 
a L. 10; i limoni e in generale le 
frutta fresche L. 2; gli olii d' oliva 
L. 3; i legami in conserva L. 3; i 
tartufi L. 10. 

Il dazio sui guanti sarà di cent. 50 
a lire 1 per dozzina a seconda della 
qualità e quello dei mobili da L. 7 a 
25 per quintale pure a seconda delle 
qualità; le trombe d'ordinanza cent. 
40; moiti altri istrumenti L. 3 per 
pezzo i cappelli di paglia L. 10 al 
quintale le treccie da cent. 50 a L. 5 
a seconda dell’ articolo. 

L' Italia avrebbe in generale da 
confermare alla Francia i ribassi già 
dati all'Austria ; più farebbe i seguenti 
ribassi ulteriori. 

I vini pagherebbero L. 4, le car- 
tuccie vuote L. 60, le profumerie a 
base d'alcool L. 37, le altre L. 12; 
gli estratti di castano ed altri succhi 


Leoni N- 24. Por il Regno, ed altri Stati, mediante invio d un vaglia 


tanoici vegetali sarebbero esenti; il 
nero da scarpe L. 5. Pei lini la tariffa 
attuale ridotta non soffrirebbe varianti. 
così pure quella dei filati di cotone: 
© si può dire atrettanto pei cotoni, 
salvo che per i tessuti di questo pro- 
dotto ( eccezion fatta dei pizzi ) Ja ta- 
riffa attuale si troverebbe vincolata 
in modo da non concederci la possi- 
bilità di un elevamento. 

Ai tessuti di lana cardata si conce- 
derebbe un ribasso ulteriore di 10 lire; 
a quelli di tal qualità ma con catena © 
di cotone L. 6. 50; i tessuti di lana 
pettinata pagherebbero 170 e 130 se 
con catena di cotone. 

I cascami di seta pettinati da 50 
verrebbero a 10 lire; i velluti da 8 a 
8. 50; i tessuti neri e lustrini da 5 a 
4, gli altri da 6 a 4 75, i tessuti mi- 
sti cioò quelli in cui la seta entri pel 
12 010 0 più) pagheranno 2 50, i pizzi 
ribasseranno da 12 a 8, da 18 a 12 e 
da 15 a 10. 

Le litografie da 70 franchi ribasse- 
ranno a 50. 

Le pelli verniciate o maroschinate 
pagheraano solo lire 75, i guanti 750 
ogni 100 paia. Un ribasso di due lire 
sarebbe stabilito per il vasellame di 
argento. 

I lavori di maiolica Stannifera da 
8 verranno a 7 lire; i fini o bianchi 
da 13 a 12, quelli di porcellana de- 
corata da 35 a 32, 

Le lastre da finestra restano a L. 8 
per quiatale e bottiglie a L. 3 per 100. 

I legumi e la frutta in conserva ri- 
basserebbero da L. 12 a 8; l'acido stea- 
rico da L. 10 a 8 mentre le candele 
rimarrebbero a L. 15. 

Alle mercerie fine toccherebbe un 
ulteriore ribasso di L. 20 al quintale, 
ai pianoforti a tavola o verticali di 
lire 20, 


LETTERE ROMANE 


15 novembre. 


(L.) La prefettura di Roma ha appo- 
sto il suo visto al processo verbale” 
della votazione con cui il Consiglio 
Comunale nominò i nuovi assessori, i 
quali ricevettero oggi la partecipa- 
zione ufficiale della loro elezione. 

Il Sindaco non si diede per inteso 
nemmeno del nuovo scacco che gli 
fu inflitto colla nomina d'una Giunta 
di controllo 0 di resistenza, nella qua- 
le entra perfino il suo antagonista più 
vivace, il Venturi. 

Naturalmente, se il Sindaco non ha 

cura del proprio decoro, il Consiglio 
non può che essere soddisfatto d'aver 
tutelato il suo, guarentendo nel tem- 
po stesso l'amministrazione comunale 
dal pericolo d’ una crisi, che sarebbe 
stata inevitabile se si rieleggevano 
gli assessori non disposti ad accettare. 
Dicesi che qualcuno degli eletti in- 
tenda riflutare nella persuasione che 
«non possa procedere bene un'ammi- 
nistrazione eterogenea, ma è spera- 
bile che gli esitaoti si inducano ad 
accettare, per rimanere in ufficio al- 
meno flachè sia dimostrato impossi- 
bile tirar innanzi. 

L'essenziale è di evitare, per ora, 
lo scioglimento del Consiglio, il quale, 
nelle presenti circostanze, coll’ auda- 
cia che le debolezze governative e le 
abberrazioni settarie infusero ai ele- 
ricali, e col malcontento che serpeg- 


gia contro il governo, non riuscirebbe 
utile che al partito reazionario. 

Lo scioglimento si avrà, entro il 
1882, in causa del censimento, cioè 
dopo chè sarà comprovato che la città 
di Roma ha oltre 300 mila abitanti ed 
ha, quindi, diritto ad 80 consiglieri. 
Ma le elezioni fatte per quei motivo 
daranno meno esca ai nemici del go- 
verno e delle istituzioni di quelle che 
fossero fatte per prepotenza gel Mi- 
nistero. 

E a proposito dei clericali, ho avuto 
la pazienza di leggere le 83 pagine 
dell’ opuscolo, pubblicato a Parigi dal- 
1’ Editore E. Pion, col titolo: Za situa- 
tion du Pape et le dernier mot sur la 
question Romaine. Vi assicuro che mi 
son pentito d'aver perduto due ore a 
rileggere, tradotti in francese, gli as- 
surdi articoli che dal luglio in poi 
pubblicarono i nostri giornali cle- 
ricali. 

L'opuscolo non merita confutazione, 
imperocchè stramberie di quel genere 
mon possono che destare l'ilarità, la 
quale va al colmo, quando si legge 
nella conclusione il consiglio all'Ita- 
lia... di restituir Roma al Papal!.... 

E pensare che l’ editore di queste 
castronerie anonime (giacchè non si è 
trovato, nemmeno a Parigi, un cleri- 
cale che voglia firmar |’ opuscolo) di> 
chiara nel cartellino réclame che si 
tratta « d'un travail appelé a faire 
dans le monde diplomatique la plus 
grande sensation et d'un des evene- 
ment politiques de | année...» 

Non ci vuole che un'editore pari 
gino, che si chiama Plon per sbal- 
larle così grosse e per dare a una fan- 
faronata clericale riducola il carattere 
d' un des evenements politiques de l'an- 
née.... in un'anno nel quale si videro 
tanti fatti chu commossero l’ opinione 
pubblica!... 

Se è vero che Leone XIII ha rive- 
dute le bozze di stampa di quest’ opu- 
scolo, strombazzato dali’ Osserotore Ro- 
mane il giorno prima della sua pub- 
blicazione in Parigi, convien afferma- 
Te che nemmeno l’ infallibilità tuteli 
contro certi errori di previsione e di 
apprezzamento... Creder che un opu- 
scolo di questo genere possa far chias- 
so o destar impressione lè grossa... 
anche per i non infallibili 


ESAMI DI RIPARAZIONE 


PER LE SCUOLE SECONDARIE CLASSICHE 


Il ministro della pubblica istruzione, 
con decreto del 10 corrente mese, per 
le considerazioni ivi spiegate, ha sta- 
bilito: 

Art. 1. E concessa la licenza gin- 
nasiale e la promozione a tutti coloro 
che negli esami del passato anno sco- 
lastico rimasero deficienti nella sola 
materia; che per i nuovi programmi 
passa alla classe superiore a quella 
a cui erano ascritti. 

Art. 2. È inoltre concesso un esame 
straordinario di riparazione a tutti 
quelli che nel passato anno per le- 
gittimo impedimento non si presenta- 
rono agli esami di promozione ‘o di 
licenza nei Ginnasi e nei Licei, se 
non che ad una sola sessione, restan- 
do deficienti in una o più prove. 

Art. 3. Il giudizio sul valore dei 
documenti prodotti a' giustificare tale 
impedimento sarà dato dal collegio dei 
professori, assistito dal regio provve- 
ditore agli studi, a cui si voleva farne 
domanda. 

Art. 4, Il predetto esame straordi- 
nario avrà incominciamento col  pri- 
mo gierno del prossimo dicembre, e 
sarà continuato e compiuto entro il 
più breve termine possibile, a forma 
di quanto sarà prescritto da ciascuna 
Commissione esaminatrice. 

Art. 5. I provveditori agli studi so- 
no incaricati della pubblicazione e del- 
la esecuzione del presente decreto. 


Roma, 10 novembre 1881. 
Il ministro G. BACCELLI 


Notizie Italiane 


ROMA 15 — Si riafferma insisten- 
temente che il generale Cialdini tor- 
merebbe ambasciatore italiano a Pa- 
rigi per espresso desiderio di Gambetta. 

Baccelli contramandò la stabilita 
gita a Napoli avendo saputo che gli 
preparavano dimostrazioni ostili. 

Si commentano le lodi che i gior- 
nali ufficiosi fanno a Crispi per il suo 
discorso di Palermo. 

I Sovrani torneranno a Roma posdo- 
mani a mezzodì. All'arrivo vi sarà 
una cordiale dimostrazione, alla sera 
si farà l'illuminazione e vi saranno 
concerti musicali. 

Il ministro Berti nominerà una Com- 
missione per studiare i mezzi di com- 
battere la pellagra. 

Dicesi che i Circoli anticlericali in- 
vocheranno che la visita dell’ Impe- 
ratore al Re restituiscasi a Roma; 
chiedono l'iniziativa del Municipio. 


— Venne nominata una Commis- 
sione per compilare un progetto per 
l'estradizione. 

Il ministro Baccelli studia un pro- 
getto di legge onde rendere i prov- 
veditori degli studi dipendenti sola- 
mente dal governo. 

Venne disposto che si diano ai mae- 
stri delle scuole serali i medesimi 
sussidi dell'anno scorso. 


— L'Opinione, giudicando il di- 
scorso fatto a Bologna dall’on. Min- 
ghetti, lo confronta col discorso fatto 
a Palermo dall'on. Crispi, e vi trova 
molti punti di contatto entrambi espri- 
mendo una benevola aspettazione pel 
Minis.ero. 

L' atticolo conciude che si deve com- 
battere l'on. Depretis. 

Riassume quindi il suo programma 
nei seguente modo: eseguire le rifor- 
me votate dal Parlamento @ provve- 
dere al riordinamento dell’ Ammini- 
strazione all'infuori delle influenze 
politiche e partigiane; svolgere le 
pubbliche libertà entro 1 confini delle 
istituzioni ; cessare dalle transazioni 
col repubblicani e cor radicali; stu- 
diare le questioni sociali; migliorare 
la condizione dei Comuni; p ovvedere 
alla difesa del paese, e fare infine una 
politica estera che rialzi il prestigio 
della nazione. 


FIRENZE — Il vuoto di cassa al- 
l’esattoria della Banca Toscana, è la 
nota obbligata del gioruo, ma non es- 
sendo per anco accertato, le voci tutte 
che in proposito si sono divulgate, 
sono per lo meno inesatte. 

Il Consiglio d' amministrazione della 
suddetta Banca, ha ordinato un’in- 
chiesta od ispezione, come altri dice, 
e al compimento di essa il pubblico 
e gli azionisti non ha torto allarmati, 
sapranno con certezza lo stato delle 
cose, mentre sino ad oggi ogni giu- 
dizio è assolutamente temerario. 

Desideriamo che la luce si faccia e 
presto. 


MANTOVA 14. — Quei tali che ru- 
barono venerdì notte al cambiava- 
lute signor Fano, sono stati arrestati 
teri parte a Vicenza e parte a Man- 
tova. I tre arrestati a Vicenza sareb- 
bero un fabbro, un falegname ed un 
muratore, fra gli altri due arrestati 
di Mantova ci sarebbe un noto om- 
brellaio. A quanto pare mentre i tre 
primi agivano nel negozio, gli altri 
due facevano la ronda. 


MILANO — L'on. senatore Tallio 
Massarani da parecchie settimane è 
obbligato a letto travagliato da dolori 
nevralgici fortissimi. A suo conforto 
in mezzo alla malattia, ricevette ora 
la nomina a socio corrispondente del- 
l’Istituto di Francia. 


PARMA — Il becchino del cimitero 
di San Lazzaro fu sorpreso dalle guar- 
die del comune mentre stava con ma- 
no sacrilega spogliando i morti, Pare 
che lo sciagurato abbia altre volte 
consumato siffatte profanazioni e fos- 
se quindi caduto in sospetto dell’ au- 
torità, che ordinò su lui un’ attiva 
sorveglianza, 


Colto sul fatto venne arrestato e 
deferito alla giustizia. 


—— 
Notizie Estere 


FRANCIA — Mandano da Parigi, 15: 

L' annunzio della formazione del 
nuovo Ministero è stato accolto con 
grandissima freddezza, non mista che 
a sorpresa. Infatti, la combinazione è 
stata uaa delusione. 

li Waldeck-Rousseau, nuovo mini- 
stro dell'interno, è un giovane di ap- 
pena 34 anni; buon oratore. 

L’Allaia Targé, scelto allo finanze, 
non si sa che abbia altri meriti al- 
l’infuori di esser nemico delle Com- 
pagnie ferroviarie, e in conseguenza 
favorevole al riscatto, idea vagheggia- 
ta dal Gambetta. 

Il Rouvier, ministro del commercio, 
è Marsigliese; è giovane ancora, e ha 
una certa competenza in materia acqui- 
stata nel commercio. Tempo fa, egli 
fu arrestato e fatto segno di una brut- 
ta accusa, dalla quale si scolpò. Sua 
moglie è una eccellente gionalista. 

Il ministro della guerra, generale 
Campenon, non gode grande notorietà 
ha fatto quasi tutte le campagne del- 
l'Impero: Crimea, Italia, Cina. Nel 
1870 era con Bazaine prigioniero a 
Metz. 

Il ministro dell'istruzione, Paul Bert, 
è professore alla Sorbona; d'’ intelli- 
genza incontestabile; ma oltre che an- 
ticlericale è anche anticristiano, ciò 
che gli fa molti nemici. 

Il ministro della marina, Gougeard, 
non avrà grande autorità, essendo un 
semplice capitano dì vascello in ritiro. 

Antonin Proust è un mediocre di- 
lettante di belle arti, Deves, ministro 
dell’ agricoltura, non ha altro merito 
che d° essere stato presidente della si- 
nistra repubblicana nella passata le- 
gislatura. 

Del passato ministero non restano 
che due ministri: Cazot alla giustizia 
e Cochery alle poste e telegrafi. 

Insomma, un ministero al disotto di 
qualunque più modesta aspettativa. 


AUS. UNGH. — Nei circoli politici 
si ritiene ormai certa la nomina del 
conte Kalnochy a ministro degli esteri. 


— La delegazione austriaca ha e- 
saurito sabato il suo còmpito e la de- 
legazione ungherese lo chiuderà nella 
corrente settimana. Di poi si cercherà 
appianare le divergenze che esistono 
fra certe deliberazioni delle due de- 
legazioni e così si chiuderà la sessione. 


— Si preparano a Vasarhely in Ua- 
gheria accoglienze splendide ed affet- 
tuose all’arciduca Rodolfo ed aila sua 
consorte. 


GERMANIA — Il risultato dei bal- 
lottaggi non ha fatto finora che ac- 
centuare il carattere delle elezioni del 
29 ottobre; I varî partiti Tiberali sono 
rinforzati ed il socialista più che ogni 
altro. Anche il centro ha guadagnato 
un certo numero di seggi, mentre i 
conservatori non hanno ottenuto che 
qualche successo isolato, come |’ ele- 
zione di Staecker a Ninden. Il partito 
deil'impero o conservatori liberali è 
si può dire annientato. Dopo le vota- 
zioni suppletorie e i ballottaggi, la 
formazione di una maggioranza cle- 
rico-conservativa è ancora più pro- 
blematica che non lo fosse prima. 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giunta Comunale 
Seduta 9 Novembre 


Mandava agli atti una domanda per 
esonero di tassa scolastica, essendo 
risultate poco favorevoli le.informa- 
zioni avutesi dalla capacità del ri- 
chiedente. 

Accordava un compenso ad un A- 
lunno della Banda Comunale pei va- 
rii servizi del medesimo prestati du- 
rante l’ anno in corso. 


Accordava un compenso ad un Mae- 
stro elementare per avere, per un 
dato tempo, impartito I’ insegnamento 
di altra classe, oltre quella a cui era 
tenuto. 

Autorizzava la spesa occorrente per 
la premiazione degli alunni ed alunne 
delle scuole elementari che si distin- 
sero nell’anno scolastico testà tra- 
scorso. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
due domande perchè impartita la ne- 
cessaria istruzione a due sordo-muti. 

Deliberava di nomirare definitiva- 
mente il sig. dott. Tomaso Barban- 
tini a medico dei pompieri municipali. 

Approvava le disposizioni date dalla 
Divisione Istruzione per la supplenza 
di una Maestra elementare, caduta 
inferma. 

Per difetto di fondi disponibili in 
Bilancio, ha passata agli atti la do- 
manda della Congregazione di carità 
di Montone, diretta ad ottenere una 
offerta pel miglioramento di quell'O- 
spedale. 

Deliberava di informare il Consiglio 
delle inutili pratiche intavolate col 
Comune di Occhiobello, in ordine al 
ricovero e mantenimento di due or- 
fani appartenenti al detto comune, 
i quali da qualche tempo sono sussi- 
diati da quest’ Amministrazione. 

Deliberava di non poter accogliere 
l' apposita richiesta per rimborso delle 
spese di spedalità prestata dall'Ospe- 
dale di Cittadella ad un individuo non 
appartenente a questo Comune. 

Autorizzava la provvista di un fran- 
Klin per uso dell’ ufficio di Leva. 

Dava le disposizioni opportune pel 
trasporto dell’ inchiostro alle scuole 
comunali foresi. 

Emetteva parere favorevole in or- 
dine ad alcune domande relative a 
pubblici esercizii. 


Seduta del 12 Novembre 


Deliberava di non poter] assecondare 
la domanda di alcuni impiegati del- 
I" Amministrazione, diretta ad ottenere 
che per gli effetti della pensione, 
venga loro computato il servizio pre- 
stato in qualità di Alunni. 

Incaricava un Assessore di ripren- 
dere ad esame la questione in ordine 
al pagamento delle spese processuali 
per contravvenzioni ai Regolamenti 
Manicipali. 

In attesa che il consiglio si pronun- 
ci in modo definitivo, à preso un prov- 
vedimento provvisorio a favore di al- 
cuni individui già al servizio dei De- 
legati Comunali in qualità di Segre- 
tari. 

Nominava apposita Commissione per 
l' esaurimento degli incombenti rela- 
tivi alla nomina di due Alunni presso 
I’ Amministrazione comunale. 

Emetteva parere favorevole in or- 
dine ad alcune istanze relative a pub- 
blici esercizii. 


Cronaca e fatti diversi 


Esami magistrali. — Fu det- 
to da un giornale locale che il nostro 
Municipio non ha in quest'anno ri- 
chiesta all’ Autorità governativa la 
sessione straordinaria di esami ma- 
gistrali per gli aspiranti all'insegna» 
mento elementare. Abbiamo voluto ap- 
purare il fatto e ci risulta che sino 
dal 23 Settembre l’in allora assessore 
anziano avv. Cavalieri inoltrò istanza 
per ottenere quant'erasi accordato ne- 
gli anni precedenti, malgrado il re- 
pentino cambiamento dei programmi 
annunciato il Maggio scorso. E seb- 
bene si fosse fatto presentire a S. E. 
11 ministro Baccelli che i diversi can. 
didati dichiaravansi preparati, a se- 
conda del nuovo testo, pure è giuato 
il Novembre senza conseguire il de- 
siderato intento. Di chi la colpa? 


Corte d’ Assisie. — leri irat- 
tavasi la causa contro Pignatti Anto- 
nio accusato di spendizione dolosa di 
biglietti falsi da L. 100. 

“In seguito a verdetto di colpabilità, 
ammesse le circostanze attenuanti , il 


siii 


i 


* 


ego 


"Piguatti veniva condannato a 10 anni 
di reclusione. 

Difendeva il prof. G. Ruffoni. 

— La causa che si dibatte oggi è 
contro: Canetti Antonio, Canetti Al- 
bino, fratelli, l'uno d'anni 26, l'altro 
d'anni 34, domiciliati ambidue a Co- 
canile, e Marzola Luigi fu Giuseppe, 
d’ anni 34, pure dimorante a Cocanile. 

Sono imputati: i fratelli Canetti di 
farto qualificato di canepa in danno 
di Camaioli Leone, furto commesso in 
Cocanile dal Novembre 80 al 7 Gen- 
mnaio 1831; il Marzola di ricettazione 
nel senso dell'art. 639 Cod. Pen. 

La difesa è affidata al signor avv. 
G. Vassalli per i Canetti; per il Mar- 
zola al sig. avv. G. Ruffoni. 


Si è pubblicato in Roma il 
N. 45, Anno VIII, del Giornale dei 
Lavori Pubblici e delle Strade Ferrate. 

SoMMARIO — Gli articoli 42 e 44 del 
contratto d'esercizio delle ferrovie o- 
landesi - Le strade ferrate italiane al 
1880 - Elenco delle opere autorizzate 
dal Ministero dei Lavori Pubblici - 
Disastri ferroviari in Inghilterra - Il 
servizio trazione nelle gallerie. - ll 
ponte del Nerbudda - Strade ferrate 
dell’ Alta Italia - Notizie diverse - 
Nostre informazioni - Sunto delle prin- 
cipali deliberazioni prese dal Consi- 
glio Superiore dei Lavori Pubblici - 
Appalti - Annunzi. 

Di un furto considerevole 
«ci dà oggi notizia la questura: 

In giorni imprecisati della scorsa 
settimana, ladri sconosciuti trovarono 
modo di penetrare nel magazzino di 
granaglie del sig. Zamorani Felice, in 
via Belvedere, derubandovi circa 30 
sacchi di grano pel valore di L. 900. 

Ora gli spiceiolî. — In Codrea 
ignoti maifattori penetrati nel pollaio 
aperto attiguo all’ abitazione del boaro 
Montanari Vincenzo, lo derubarono di 
20 capi di pollame del complessivo 
valore di L. 29. 

— In Marozzo (Codigoro) certo G. F. 
approfittando dell’ assenza momenta- 
nea del proprietario Sangiorgi Natale, 
involava in di lui danno una giacca 
ed un fazzoletto per il valore di L. 2. 
da una stalla ov’ era stato ricoverato 
durante la notte precedente. 

"Teatro ‘Tosi-Borghi — Ha 
luogo questa sera la preannunciata 
serata d’onore del Basso comico Cu- 
cotti. Oltre l'intera opera Napoli di 
Carnevale, il beneficato canterà un 
duetto nell'opera il Mantello, ed una 
Romanza-Sorpresa. 

Il secondo atto terminerà col ter- 
zetto delle vedove e preghiera dello Zio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
16 Novembre 
Bar.® ridotto a 0° — [Temp.* min* 
» mass® 80 » 
| » media 6, 0» 
3| Vento do. WNW' 
Stato prevalente | dell’ atmosfera: 
nuvolo, brina, nebbia filta 
Acqua raccolta per nebbia precipit. mm. 0. 17. 
47 Novembre — Temp. minima 2°6C 
‘Tempo inedio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
47 Novembre ore 41 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


LOTTERIA NAZIONALE 


DI MILANO 
1000 PREMI 


pel valo.e 
di oltre Lire 300,000] 


Estrazione 20 Novembre 1881 
PRIMO PREMIO x0ee CENTOMILA 


La Ditta Finzi e Bianchelli di 
Firenze avendo ancora a disporre di 
una piccola quantità di biglietti della 
Grande Lotteria Nazionale di Milano, 
con serie ben assortite e può cederli 
al prezzo netto di L. f. 25 l'uno — 


49,00 


min. 48 sec. 31, 


€ questo senza impegno fino che du- 
rerà la loro piccola provvista. 
Essa spedisce in provincia contro 


GazzetTA FERRARESE 
'———— — — — ——-_——1||1o 1  ouyrrr—r————r——r-..uu1u"7y17"g=suuì 


vaglia postale. — Aggiungere cent. 50 
per la raccomandazione di ogni 10 bi- 
glietti, 


BANCA DI FERRARA 
Approvata con R. Decreto 25 Maggio 1875 
CAPITALE SOCIALE L. 1,500,000 
SEDE IN FERRARA 
Via Cortevecchia, già degli Orefici N. 93 
CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 
VARANO March. Comm. Don RODOLFO dei Duchi di 
Camerino Senatore del Regno - Presidente — 
TURCHI Cav. LUIGI » Vice-Presidenta — DI 
BAGNO March, ALESSANDRO dei Conti Guidi - 


CONSIGLIERI 

Broni Vincenzo della Ditta Giov. Battista 
Brondi — Grisser Comm. ULrico della 
Ditta U. Geisser e C. di Torino — Grossi 
Erreu Banchiere — GuineLLi Conte 
Luci — Mayr Avv. ApoLFo -- PARESCHI 
Dott. Giuseppe. 

CENSORI 

Gasorti FERDINANDO — DevoTo ANTONIO — 
Zavagria MARIANO. 
DIRETTORE — CarLo Bonis. 


OPERAZIONI DELLA BANCA 

Conti Correnti — La Banca riceve in depo 
sito qualunque somma non inferiore alle 
lire cento e corrisponde |° interesse del 
3 112 010 annuo, capitalizza ndo gl’ inte- 
ressi al 30 Giugno e 31 Dicembre. 

Il Correntista può disporre del suo avere 
mediante Chéques per: 

L. 5000 @ vista - L. 10000 - con due 
giorni di preavviso - e sino a L. 50000 
con cinque giorni - Per somme maggiori 
da concertarsi colla Direzione. 

Libretti di Risparmio — Su questi viene cor- 
risposto l' interesse del 4 per 019 annuo, 
con facoltà al depositante di prelevare: 
sino a L. 500 a visia - L. 1000 con due 
giorni di preavviso - L. 5000 con cinque 
giorni. Si ricevono anche piccoli importi 
în tatti i giorni, meno | festivi, e anche 
su questi ‘gl’ interessi vengono capitaliz- 
zali al 30 Giugno e 31 Dicembre e sono 
netti da ogni ritenuta. 

Obbligazioni a scadenza fissa — Per depo- 
siti vincolati da uno a tre mesi coll’ inte- 
resse del 4 per 010, oltre questo termine 
interesse da convenirsi. 

Sconti ed Anticipazioni — Sconta Cambiali 
ed Effetti Commerciali sopra. qualunque 
Piazza d' Italia sino alla scadenza di sei mesi. 

Fà anticipazioni sopra depositi di Fondi 
Pubblici, Valori Industriali e Titoli pri- 
vati, a scadenza di 3 mesi. 

Il tasso di sconto viene fissato gior- 
nalmente. 

Depositi e Anticipazioni su Merci — Si ri- 
cevono depositi di Merci nei propri Ma- 
gazzeni in Ferrara ed al Ponte, verso te- 
nue provvigione. 

Si fanno Anticipazioni sulle merci 


| presso avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sat 


depositate al tasso e scadenza da | 


convenirsi. : 

Acquisto, Vendita di Merci —Acquista e 
vende prodolti Agricoli ed altre Merci tanto 
per conto proprio che per commissione. 

Operazioni diverse — Rilascia lettere di cre- 
dito per l’ Italia e per |’ Estero. Riceve 
Valori in semplice custodia mediante prov- 
vigione annua. 

Sì incarica, verso tenue provvigione, del 
pagamento e della riscossione di Cedole 
(Coupons) si all’interno che all‘ estero, e 
della trasmissione ed esecuzione di Ordini 
alle principali Borse d' Italia. 

Apre Crediti in Conto Corrente contro 
garanzia di Valori e Merci depositati. 

Fa il servizio di Cassa gratuitamente ai 
Correntisti. 


GRESHAM —. 
Compagnia Inglese d° Assienrazioni sulla vita 


STABILITA IN IraLia NEL 1855 


Fondo di Garanzia I. 70,623,179. 50 
zione al Governo Italiano L. 650,000 
in cartelle 5 per cento di rendita 
sul Debito Pubblico 

Assicurazioni in caso di morte, con parte- 
cipazione agli utili o senza. 

Assicurazioni miste-dotali di rendite vita- 
lizie differite, ecc. 

Rendite Vitalizie immediate dal 10 al 18 
per cento del capitale versato se- 
condo le età. 

Partecipazione all’ 80 Olo degli Utili 


c 


Succursale d’ Italia Firenze, Via dei 
Buoni N. 24. 

Dirigersi in Ferrara al Cav. Galdine 
Gardini Via Vittorio Emanuele N. 12. 

Agenzie in tutte le città d’ Italia. 


Si spediscono gratis, tariffe, pro- 
spetti e resoconti in seguito a domanda. 


Pillole d’estratto di Coca 


La preparazione della Coca fu per lunghi 
anni il segreto d'un farmacista spagnolo a 
Lima. Dopo la sua morte quel Governo ac- 
quistò nell’ anno 1865 il segreto dall' erede 
di quel farmacista. 

Questo specifico è composto di estratto di 
Coca della massima potenza e di alcune erbe 
india ne, che hanno un' influenza parlicolare 
sulle parti genitali virili. Sotto la denomi- 
nazione « Sîali d' indebolimento delle parti 
genitali virili non si comprende soltanto 
1° effeltivo stato di indebolimento ossia, l’im- 
potenza, bensì ancora quelle cagioni tutte 
che eventualmente possano produrre quella 
malattia. 

N prezzo di ogm scatolà con 50 Pillole è 
di L. 4 franco di porto in tutto il regno 
contro vagiia postale. 

Sei scalole L. 20 con istruzione. 

Si vende in Ferrara alla Farmaca PERELLI 
Via Piazza Commercio. 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE 


restituita a 
tutti senza 


medicine, senza purghe nè spese, 
mediante la deliziosa Farina di sa: 
lute Du Barry d Londra, detta: 


REVALENTA AIDIC 


reumati 
sioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, man- 
canza di freschezza, e d'energia nervosa; 34 
anni d° invari abile successo. 

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di | 
molti medici, del duca di Piuskowe della si- 
gnora marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 67,324. 

Sassari ( Sardegoa ) 5 giugno 1868. 

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, trovai 
gran vantaggio con l’ uso della vostra di 
ziosa e salutifera farina la_Revalen? i 
Non trovando quindi altro rimedio 
di questo ai miei matori. 

Notaio Pirro PorcaEpDu. 


Cura N. 87 811 — Castiglion Fiorentino (To- 
7 dicembre 1869. 
La Ravatenta da lei 
buon effeito nel mio pa 
distinta stima, 


peditemi ha prodotto 
ente. Mi ripeto con 


Dott. DomsNIcO PALLOTTI. 


— Fossombrone (Marche) 
4 aprile 1872 

Una donna di nostra famiglia, Agata Taro! 
da molti anni soffriva forte tosse, con vomi 
di sangue, debolezza per tutto il corpo spi 
cialmente alle gambe, dolori alla testa ed 
nappetenza. I medici tentarono molti rimedi 
indorno, ma dopu pochi giorni ch' ella ebbe 
preso la sua RevaLeNTA sparì ogoi malore, ri- 
tornandogli l appetito, così le forze perdute. 

GiuseeP® Bossi. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il. suo prezzo in altri 
rimedi. 
Prezzo della Revalenta naturale: 
In scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
Lo. 4,505 4 chil. L: 852 Î12 chi L.1956 chi. 
L. 42; 12 chil. L. 78, stessi prezzi’ per la 
Revalenta al Cioecolatto in polvere. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o 
Biglietti della Banca Nazionale. 

Casa DU BARRY è £.° (limiled), Via 
Tommaso Grossi, N. 2 Milano. he 

Si vende în tutte le città presso i princi- 
pali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORE 

Kerrara Filippo Navarra, farma- 
cista Piazza del Commercio. 


Cura N. 78,910 


1000 lire 


(Vedi avviso in 4° pagina ) 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani ) 
Roma 16. — Atene 15. — Lo truppe 
greche occuparono ieri Volo. 
Berlino 15. — Conosconsi i risultati 
di 38 dei 100 ballottaggi. 


Eletti, 8 conservatori, I del partito 
dell’ impero, 2 del centro, 16 nazionali 
liberali, 2 liberali, 14 secessionisti, 23 
progressisti, 5 del partito del popolo, 
13 socialisti, 4 polacchi e 1 indeciso. 

Monaco 15. — Camera dei deputati. 
La proposta di Miyer di sopprimere 
il matrimonio civile obbligatorio è a- 
dottata dalla intera destra e centro 
sinistro. Il ministro della giustizia con- 
futando i motivi della proposta, e di- 
mostrando che essa non si può ese- 
guire, dichiarò io nome del gabinetto 
non potere dare al re consiglio in 
questo senso. 


Parigi 15. — Camera. Barodet pre- 
senta una proposta di revisioné della 
costituzione, e domanda l'urgenza. 

Gambetta combatte l° urgenza por- 
chè il governo non può associarsi alla 
proposta minacciante |’ esistenza del 
Senato. 

Clèmenceau appoggia l’ urgenza che 
infine è respinta con 368 contro 120, 

Convalidansi alcune elezioni. 

Seduta giovedì. 

Cazot lesse in Senato una dichiara- 
zione identica a quella fatta alla Ca- 
mera. 

Il Senato approvò alcuni progetti 
d'interessi locali e aggiornossi a sa- 
bato. 


Roma 16. — La Gazzetta Ufficiale 
pubblicava ieri sera la convocazione 
della Camera per il 17. 

L'ordine del giorno è: Sorteggio 
degli uffici. Bilanci dei ministeri di 
agricoltura e di giustizia. 

Parigi 15. — Camera. Una dichia- 
razione di Gambetta dice per la terza 
volta che dopo il 1875 il suffragio 
universale manifestò la doppia vo- 
lontà di consolidare la repubblica e 
circondarla d' istituzioni democratiche. 

< Chiamati dalla fiducia del presi- 
dente della repubblica a formare i ga- 
binetti, non abbiamo altro programma 
che quello della Francia che vuole una 
politica gradatamente, ma fermamente 
riformatrice. Il governo senza disunio- 
ne nè debolezza è sempre pronto a 
discutere gl’ interessi della nazione, 
dinanzi agli eletti di questa rendere 
conto dei suoi atti; imporre a tutti la 
gerarchia, il rispetto, |’ obbedienza @ 
il lavoro. » 

Esso conta trovare nella due Came- 
re una maggioranza che sostenga il 
governo e per servirlo, una ammini- 
strazione integra, fedele, ispirata agli 
interessi dello Stato. Ksso manifestò 
la sua volontà di mettere mano ad 
una revisione saggiamente limitata al- 
le leggi costituzionali, per ridurre noo 
dei poteri essenziali dol paese in ar- 
monia completa colla natura democra- 
tica della nostra società. 

Catanzaro 16. — Stamane alle ore 
6 si avvertirono due scosse di terre- 
moto abbastanza forti, sentite in tutta 
ia provincia. Nessun danno. 

Parigi 16. — Challemel sarà no- 
minato ambasciatore a Berlino; Leon 
Renault a Pietroburuo; Duchatel a 
Londra. 

Madrid 16. — Agitazione grande a 
Lisbona, ad Oporto ed in altre città, 
ove i progressisti trionfarono nelle 
elezioni municipali. 

Costantinopoli 15. — Un dispaccio 
ufficiale da Djoddah conferma la re- 
erudescenza del colera alla Mecca; dal 
2 al 6 novembre 635 morti. Molti co- 
lerici fra i pellegrini sono arrivati a 
Djeddah. 

Parigi 15. — Saint-Vallier e Chanzy 
sono dimissionari. 

Parigi 15. — Notizie da BerlIno re- 
cano che la formazione di una mag- 
gioranza governativa clerico-conser- 
vatrice diventa sempre più problema- 
tica. Tre gruppi liberali, diversi grup- 
pi della opposizione radicale, i parti- 
colaristi e i protezionisti riunirono in- 
sieme oltre 200 voti sopra 297. 

Schioezer giungerà a Roma verso la 
fine dell’ anno. 

Costantinopoli 16. — In seguito alle 
trattative col delegato inglese la Por- 
ta autorizza gli israeliti di Russia, di 
Germania e di Rumania ad emigrare 
in Turchia, ma non in palestina, pur= 


chè gli emigranti sieno trattati come 
sudditi ottomani. 

Parigi 16. — I giornali trovano ge- 
neralmente il programma ministeriale 
troppo vago. 

La Republique francaise lo ha tro- 
vato forse troppo conciso. 

Vienna 16. — La Delegazione un- 
gberese approvò il bilancio dell’ eser- 
cito presso a poco in base alle propo- 
ste della commissione. 

Napoli 16. — Stamane a ore 5 17 vi 
fu una leggiera scossa di terremoto. 

Sofia 16. — Dieciotto conservatori e 
quattro liberali furono eletti consi- 
glieri di Stato. 

Costantinopoli 16. — Novikoff smen- 

tisce che la Russia domanderebbe un 
compenso territoriale per indennità di 
guerra. 
@7unisi 15. — Il treno che conduce- 
va i malati da Onediaya a Susa ha 
fuorviato. Vi furono parecchi morti e 
feriti. 

Washington 16. — La siccità daneg- 
gia i raccolti del cotone e del grano. 

Londra 16. — Sendall fu nyminato 
governatore a Natal. 

Milano 16. — 1 sovrani, il princi- 
pino e il seguito giunsero stasera alle 
5 15; furono ossequiati alla stazione 
dal prefetto, dal sindaco, dai generali 
Revel, Dezza e dalle altre autorità; 
partirono alle 5 25 per Roma. 

Vienna 16. — La delegazione un- 
gherese approvò un credito per l' or- 
ganizzazione militare della Bosnia e 
della Erzegovina, dopo che Tisza e 
Szlavy ebbero confutato, apponisi che 
negava ne abbiano il diritto. 

Cosenza 16. — Stamane all’ alba fu 
sentita una leggera scossa di terre- 
moto in senso ondulatorio, 


CATECHISMO COPIOSO 


compilato secondo la DOTTRINA CRI- 
STIANA del ven. card. Roberto Bellar- 
mino per cura dell’ Eccellenza Re- 
verendissima di Mons. Luigi Giordani 
Arcivescovo di Ferrara ad uso dei 
giovanetti delle classi superiori a- 
scritti al Catechismo di Perseveranza. 


È questo il titolo della pubblicazione 


estè eseguita nella tipografia arcive- 
scovile dello Stabilimento Bresciani. 
Questa edizione è in tutto e per tutto 
conforme all'originale che si conserva 
negli atti della Curia Ecclesiastica ar+ 
civescovile, come apparisce dalla au- 
tentica dichiarazione, emessa da mon- 
signor canonico Fegatelli Pro-Vicario 
Generale. 

Questa edizione ha il vantaggio so- 
pra ogni altra per essere la sola che 
sia scevra di quelle inesattezze che 
forse per la troppa fretta occorsere 
in altra altrove stampata. Contiene 
anche alcune modificazioni ed aggiun- 
te; sicchè i padri e le madri e i si- 
gnori maestri possono adoperarla con 
tutta sicurezza , essendo conforme al 
testo prescritto dalla sola autorità com- 
petente, la qualé ha decretato che sia 
adottata da tutta la diocesi ferrarese. 

Si vende allo $tabilimenio 
Bresciani, via Rorgoleoni 
N. 24, al prezzo di cent. 40. 
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STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 


Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
nosa € gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
slioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, af- 
fezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc 

Perla cura a domicilio rivolgersi alla DI- 
REZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai 
signori Farmacisti e depositi annunciati. (3) 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


Calendario Universale per le Famiglie 


PER L’ ANNO 18ss 


ea 
INDICE DEGLI ARTICOLI 


Astronomia e Cronologia. 

Commercio. 

Varietà Storiche, Scientifiche e Letterarie. 

Nozioni d° Agricoltura. 

La Madre di Famiglia. 

Ricettario. 

Il Medico di Casa. 

Un po’ di tutto. | 
Un elegante volume in-4° di pag. 80, illustrato da 70 Incisioni. | 
Si vende allo Stabilimento tipografico Bresciani Via Borgo Leoni | 

N. 24 al prezzo di cent. 60. | 

nno 


ALDROVANDI CESARE E COMP. 
Via Contrari N. 7 — Palazzo Pepoli 


Avendo riordinato il loro magazzeno, si pregiano avvertire la loro 
clientela indicando gli oggetti varii e nuovi di cui sono forniti. 


stufa fumivola 
DETTA PARIGINA 

Stuffe - Franklin - Caloriferi - Cucine E. 
conomiche grandi e piccole con vasche di pressione - 'Ter- 
raglie - Latrine Inglesi - Statue da Giardini - Cam- 

nelli elettrici per Case, Alberghi, Stabilimenti - Tubi per 
eondotti d’acqua e E'umaioli in terra cotta e cemento. 

Fabbricano quadrelli di cemento di qualunque grandezza e disegno. 


| Bajesi Via Mercato di Mezzo, 1751, e Antonio Franchi Via’ Farini, 31 


Grande deposito di Cemento estero e nazionale. 
Accettano qualsiasi ordinazione per lavori in Cemento. 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO 
‘ot 
PREZZI dai generi verificati dal 7 al 14 Novembre 1881. 
7 
Muro | Massnro || Dazio 
consuito 
——| 
| Framento ferrarese fino. 0... . Lil Quint.f 27 fasfoa |__| _ 
SS » buono mercantile (consegna fino mese) > | 28 |o5| 28 |75l — 
| > » inferiore «=. |. IE 25 [sf 26 ]--{ 
» del Polesino . . | >» | 26 [25 26 (sol _ 
Pormentone ferrarese dee » 19 1-| 19 [asl — 
| » lel Polesine >». 0... 1» 20 [sof 21 |50| — 
ij » del Polesine (consegna fine corrente mese) » 20 |50f 20 {75 — 
» di Romagna . . . . . » _ _ _ _ _ 
» estero » 18 m 19 - = 
{ Risone . . o » 19 50 21 - 2 
Avena Ferrarese «+ > [18 |so]i9 || 1 
» 0 DIES È » | 18 [sof 19 {_ 
». del Polesine (consegna fine correte mese) > 1a ll 
'aginoli bianchi . . . . » 26 _ 27 - 1 
colorati » 2 50 25 50 1 
I . » 18 50 19 -_ 1 
» = |-{-=- |- 1 
» | 22 23 1 
- >» | 50 {-| sz 4 
i n . » 4 || 47 4 
» . » 38 _ 4l 4 
» . . . . . . » 85 _ 37 
|| Olio di oliva im “© 1/1/1011 » us |=|ies |=| $ 
> dell'Umbria > |iu4 |-|i20 |__| 9 
il » dolle Pag'ie OS a e» 107 {-|u2z || 9 
| > diCorfà. 0. . 0.001» [io |_-{us || 8 
Caffè Portoricco . . . . . . » 330 — | 340 _ 8 
| ‘> 8. Domingo. » |25 {-|305 |_| 8 
> Baliia Le 011» Ko |_-{250 |__| & 
Prechero austriaco 1° qualità» /; 1‘ > fis |_|is |_|l 6 
i >» in polvere coogate = + > [137 |_|is8 || 6 
Spirito di Germania di centigradi 94595 (fusto compreso) » | 170 |—|172 {_|{ 17 
» nazionalo di centigradi 94,95 (senza fsto) . » |162 | —|163 |] 17 
Petroli barili. . . . . . « » =_ _ _ _ 4 
| >» in cassetto ” >» |esf-|es|_| 4 
Legna combustibilo forte 3 » 2|50f 3 ||| - 
Î » dolce. . » 2 -_ 2 50 _ 
Canepa di primaria qualità ‘ 2 > | 84 [as] 86 [93] — 
>» comune Ù >» | 78 [24] 81 [18] — 
>» inferiore . ù >» {72 |4] 75 [sel 
| Scarti di canepa |.‘ cei: » | 55 [os] 57 [osl — 
| Canaponi . | 7 PES: » | 50 |71| 58 [eo — 
| Stoppo . wo È Sa >» | 4 [26] 50 [71] — 
Fieno . . . ©. va » 6/-{ 7|-| 1 
Erba modica ‘|; » s|-| 7|-| 1 
Paglia . . | » 2|-| 2|sol — 
| Seme canapa » ti3 — | 100 _ 2 
» trifoglio >» |us |-|izo || 2 
» erba medica . . » 15 — 125 -_ 2 
Vino nero 1.* qualità » l'Ettol.f 40 _ 45 _ 6 
| 22 qualità a —| ss [=] 6 
Uva pigiata forte postrana. -A Quintf — |-{- || 8 
>» dolce >» . . - > 1-|[-]- || 3 
| Uva nera in natura di Comacchio »: . . » _ _ _ —li 8 
Il » » del Modenese è + » » _ _ bad toni 8 
» » del Veneto . . » -_ Lasi - | 3 
» > di Romagna ll) lo» — 1-11] 8 
N. B. Nei prezzi sopra segnatinon è compreso il Dazio consumo. 


Pel Sindacato dei Pubblici Mediatori 
Ir Partsipenta — DAVIDE ROSSI (Dall'Eoy 


Si regalano 1000 LIRE 


a,chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba migliore di quella dei 
Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, nè 
brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia pie- 


| ghevoli, e morbidi come prima dell’ operazione. La medesima tintura lia il pregio pure di 


colorire in gradazioni diverse. 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Monlo; le richieste e la ven- 
gita superano ogni aspettativa. Il prezzo di ogui scatola è di L. 6 e di 6. 50 per spedirsi 
in provincia. 

Sola ed uniea vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelli zEMPT,. 
profumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 3É palazzo Calabrillo (Piazza 
dei Martiri) Napoli. 

In BOLOGNA presso i signori Claudio Casamorati Loggie del Pavaglione, Franchi e 

Lecce Franco 
Massari parrucchiere Corso Vittorio Emanuele — a FERKARA I. BORZANI parrucchiere 
del Teatro Via Giovecca, 6 — a Modena Leandro Franchini, Via Emilia — a Padova A. 
Pedon Via S, Lorenzo — a Venezia Longega, Campo S. Salvatore —a Roma G. Giardi- 
nieri, Corso 424; e Mantegazza, Via Cesarini. 

'Tutt'altra vendita o deposito in Ferrara deve essere considerato come contraffazioni» 


100 
Biglietti da visita 


per LL. 1,25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24, 


ARNO XLI GAZZETTINO MEROANEFILE Ras: 


< 


